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INTRODUZIONE
Thaumetopoea pityocampa la cui area di diffusione và dal Bacino del Mediterraneo all’Europa centro-orientale, è una delle sette specie del Genere Thaumetopoea Hb. attualmente riconosciute. La Processionaria del pino, in particolare, è ben nota nel nostro territorio per i danni direttamente causati alle pinete ed alle piantagioni artificiali di Pinus spp. e per gli aspetti correlati alla presenza dei peli urticanti. Il defogliatore è infatti capace di dar luogo a imponenti "gradazioni". Gli intervalli tra una "fluttuazione" e la successiva possono variare in funzione delle caratteristiche ambientali passando dai 3-5 anni di latenza seguiti da 2-3 anni di pullulazione rilevati per pinete alpine e appenniniche al di sopra degli 800 m s.l.m., a 2 anni di latenza seguiti da pullulazioni della durata di 3-5 anni per pinete della fascia prealpina e appenninica situate a quote inferiori. Nelle aree costiere in genere le diverse fasi hanno una periodicità intermedia tra i valori sopracitati.

Nella Penisola italiana la presenza di questa Processionaria risulta documentata già dal 500’, quando il medico naturalista senese P.A. Mattioli indicava i bruchi dei pini come molto frequenti in Italia, in particolare in alcune vallate alpine. La specie è stata favorita nella sua attuale diffusione nel nostro Paese, dall’esteso impiego, con intenti diversi, di vari Pinus spp. I problemi causati da questo defogliatore nei primi decenni del secolo condussero nel 1926 e nel 1938 all’emanazione di due Decreti di lotta, che obbligavano i proprietari delle piante attaccate ad intervenire nei riguardi del fitofago. La normativa è stata di recente aggiornata dal "Gruppo di lavoro Lotte Obbligatorie" del Servizio Fitosanitario Nazionale.

 
IDENTIFICAZIONE
La larva matura della Processionaria del pino presenta il capo nero, mentre il corpo mostra dorsalmente una colorazione grigiastra su cui spicca il rosso fulvo dei densi ciuffi di peli urticanti. Lateralmente sono presenti lunghi peli biancastri e il colore tende al giallastro. Le larve del lepidottero si spostano sulla pianta ospite o sul terreno formando delle caratteristiche colonne formate da un’unica fila in cui ciascun individuo mantiene uno stretto contatto con quello che lo precede.

Nel periodo autunno-inverno gli attacchi di Processionaria del pino risultano facilmente identificabili per la vistosità dei nidi di svernamento, di forma piriforme, ben visibili sulle conifere ospiti in quanto solitamente localizzati nella parte alta della chioma sul lato più soleggiato.

 
DISTRIBUZIONE
Ampiamente diffusa nella maggioranza dei Paesi europei che si affacciano sul Mediterraneo è presente anche in Portogallo, Ungheria e Bulgaria. Specie dotata di notevole adattabilità si rinviene comunemente in Italia dal livello del mare fino al piano montano, potendo raggiungere al sud i 2000 m di quota.

 
PIANTE OSPITI
Le larve di questa Processionaria si alimentano a spese dei pini indigeni nel nostro paese, dimostrando una netta preferenza per i pini neri e colpisce inoltre diverse specie di Pinus introdotte. Frequente sui cedri, in particolare sui cedri ornamentali, è stata osservata sporadicamente attaccare l’abete rosso e la douglasia in condizioni di ecotono o di piante isolate.

 
BIOLOGIA
La Processionaria del pino svolge una generazione l’anno con una fase epigea nella quale si compie lo sviluppo larvale e il volo degli adulti con l’ovideposizione, ed una fase ipogea, che si delinea con la processione di ninfosi delle larve mature e quindi con la fase di crisalide.

Gli adulti al momento dello sfarfallamento abbandonano il bozzolo pergamenaceo che avvolgeva le crisalidi nel terreno e aiutandosi con delle sclerificazioni presenti sul capo raggiungono la superficie del suolo. La loro comparsa si colloca nelle pinete collinari interne e in quelle appenniniche al di sotto degli 800 m s.l.m. tra i primi di luglio e la metà di settembre.

Le uova sono deposte dalla femmina a spirale attorno agli aghi, talvolta su giovani rametti, e ricoperte da squame dell’addome disposte ad embrice. L’incubazione delle uova dura in media un mese.

Le larve neonate si possono trovare già a fine luglio-inizio agosto alle quote più elevate, mentre nelle zone planiziali o di media collina quest’ultime si osservano di solito a partire dalla metà di agosto e nelle pinete costiere non prima di settembre.

Il primo nido autunnale (prenido) viene costruito in prossimità dell’ovatura e consiste in una lassa rete di fili sericei che ingloba aghi parzialmente erosi che si arricciano e danno luogo a piccole aree arrossate sulla chioma dei pini. Con il procedere della stagione autunnale le larve costruiscono altri ricoveri via via più grandi e compatti, fino a formare all’inizio dell’inverno il nido definitivo, concamerato internamente. In vari casi, soprattutto a bassi livelli di infestazione, si verifica la confluenza in un unico nido di larve provenienti da più ovature. Il completo sviluppo corporeo viene raggiunto passando attraverso 5 età intervallate da 4 mute.

Le larve mature, in un periodo che può variare a seconda delle condizioni ambientali da febbraio a marzo, abbandonano la pianta ospite e sempre in fila indiana formano la processione di ninfosi alla ricerca di un luogo adatto per penetrare nel suolo.

Le crisalidi nel terreno sono protette da un involucro costruito dalla larva e rimangono in una condizione di sviluppo arrestato (diapausa), che talvolta si protrae per anni complicando non poco un eventuale lavoro di monitoraggio.

Nelle aree urbane a causa di particolarità microclimatiche il ciclo biologico del defogliatore può presentare significative variazioni per quanto attiene soprattutto al periodo di schiusa delle uova in autunno e l’inizio delle processioni d’incrisalidamento a fine inverno inizio primavera.

 
PELI URTICANTI
Nelle larve di Processionaria del pino gli specchi con i peli urticanti compaiono a partire dalla 3a età sul primo e sull’ottavo segmento addominale. Con il passagio alla quarta età detti specchi si rinvengono su tutti i segmenti addominali sotto forma di sottili strisce che finiscono per assumere l’aspetto di ampie placche con il raggiungimento della quinta ed ultima età.

 
CONTROLLO
Qualora a seguito di un monitoraggio delle popolazioni del defogliatore venisse evidenziato l’avvio di una gradazione, sarebbe preferibile sotto l’aspetto tecnico e per i correlati problemi di igiene ambientale, intervenire contro le larve giovani a fine autunno e nelle fasi centrali dell’inverno si incentrano soprattutto su interventi meccanici di lotta che prevedono la raccolta e la distruzione dei nidi di svernamento contenenti le larve del defogliatore. In queste operazioni è necessaria ogni attenzione per evitare danni agli operatori fitosanitari che andranno opportunamente edotti per l’adozione di misure protettive individuali. 

Per quanto attiene il controllo diretto della larve di Processionaria mediante la distribuzione di insetticidi, si sottolinea che anche operando, come necessario, con prodotti selettivi e caratterizzati da bassi valori di tossicità e persistenza, permangono le problematiche connesse alle dimensioni delle piante da trattare, spesso notevoli, ed alla deriva dei prodotti, tenuto conto della vicinanza di aree verdi, viali alberati ed abitazioni. Bioinsetticidi di origine vegetale, come ad esempio estratti di Melia azadirachta L., sono in fase di studio per verificarne l’efficacia anche nei riguardi della Processionaria di questo fitofago.

Tenuto conto delle peculiarità dell’ambiente in cui ci si trova ad operare, non risultano al momento disponibili altri protocolli d’intervento, che trovano applicazione o sono in fase di sperimentazione nel settore forestale, come per esempio il lancio di nemici naturali del defogliatore allevati in massa e liberati in numero sufficiente a ridurre la popolazione del defogliatore.
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